V COMMISSIONE
SINTESI N. 81  DEL 17 DICEMBRE 2004  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI
Informativa sull’attuazione della legge regionale 24 ottobre 2002, n. 24 (Norme per la gestione dei rifiuti) ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della stessa legge.

Nel corso della seduta vengono messi in distribuzione la relazione informativa sulla legge regionale  n. 24 del 24 ottobre 2002, la griglia di lettura della relazione medesima ed il testo della legge regionale in oggetto.

L’art. 2, comma 2, della legge regionale 24 ottobre 2002 n. 24 dedicato alle competenze della Regione prevede che la Giunta regionale fornisca periodicamente alla Commissione consiliare competente un quadro relativo all’aggiornamento in tema di gestione dei rifiuti avuto riguardo ad alcune competenze.

La relazione odierna riguarda l’attività svolta dall’Assessorato nel periodo Ottobre 2003 – dicembre 2004.

Produzione, della riduzione e della gestione dei rifiuti. Aggiornamento dell'andamento della produzione, della riduzione e della gestione dei rifiuti sul territorio piemontese.

La Giunta Regionale ha emanato una deliberazione in materia di raccolta ed elaborazione dei dati relativi ai rifiuti urbani differenziati ed indifferenziati prodotti nel 2003. I risultati si trovano nella “Indagine sui rifiuti urbani prodotti nel 2003” e sul sito regione.piemonte.it/ambiente/rifiuti/rif_urbani/index.htm dove tra l’altro è indicata la percentuale di raccolta differenziata raggiunta da ciascun comune piemontese. Inoltre è stato l’approvato il programma regionale per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica, il quale prevede che la riduzione avvenga sulla base di obiettivi definiti. In più sono definite metodi di calcolo omogenei e modalità operative per il raggiungimento degli obiettivi.

Attivita' di gestione dei rifiuti.

La Giunta regionale ha stabilito che i centri di raccolta comunali e consortili e le aree ecologiche, dove vengono effettuate esclusivamente le operazioni di conferimento separato dei rifiuti da parte dei cittadini, rientrino nell’ambito delle operazioni di raccolta e non necessitano di autorizzazione. Inoltre, ha approvato degli indirizzi per l’applicazione del decreto sui veicoli fuori uso e ha individuato le tariffe per le spese di istruttoria, relativamente agli impianti di discarica, finalizzate al rilascio ed al rinnovo delle autorizzazione.
Costituzione dei consorzi di bacino e le associazioni di ATO.

Risultano costituiti 24 consorzi su 25. Sono stati, inoltre, stabiliti i criteri per individuare i titolari delle autorizzazioni a seguito della trasformazione delle aziende consortili in società di capitale.

Rispondenza dei programmi provinciali di gestione dei rifiuti, ai principi ed agli obiettivi del piano regionale.

È stato attivato un progetto per verificare la destinazione del rifiuto raccolto in modo differenziato. Inoltre, è stato predisposto il Piano Rifiuti degli Speciali.

Ottimizzazione della gestione dei rifiuti.

Si segnala la realizzazione di uno studio sulla quantificazione della produzione dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo presso due strutture ospedaliere e un incarico all’IPLA per la realizzazione di Studi sulla caratterizzazione del rifiuto urbano a supporto della pianificazione regionale, sul monitoraggio di progetti e in tema di gestione dei rifiuti sanitari.

Contributi ed incentivi per la realizzazione ed il completamento del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani.

La Giunta regionale provvede attraverso finanziamenti per progetti territoriali per la raccolta differenziata dei rifiuti e per la riprogettazione dei servizi di raccolta dei rifiuti urbani e dei costi di raccolta differenziata del rifiuto organico, nonché per la programmazione di impianti a tecnologia complessa e di sperimentazioni.

Riduzione dello smaltimento dei fanghi in discarica.

Diversi sono stati i finanziamenti di progetti sul miglioramento qualitativo dei fanghi.
Criteri e procedure relative alle garanzie finanziarie per il corretto svolgimento delle attivita' di smaltimento e recupero dei rifiuti.

La Giunta ha presentate al Governo proposte per il superamento delle problematiche relative alle garanzie finanziarie trentennali per la gestione successiva alla chiusura delle discariche. Il Presidente della Giunta regionale ha emanato un’apposita ordinanza per le sole garanzie della gestione operativa della discarica. A tutt’oggi le discariche vengono gestite con garanzie quinquennali in difformità dalla norma nazionale e comunitaria; in alternativa dovrebbero essere chiuse.
L’aggiornamento dell’informativa sarà svolta tra circa sei mesi.

Programmazione dei lavori di Commissione

Nel corso delle Comunicazioni del Presidente è stato programmato quanto segue:

· 14 gennaio 2005: seduta congiunta con la IV Commissione per le valutazioni sulle problematiche dell’amianto.

· 14 gennaio 2005: informativa sull’attuazione della legge regionale del 3 agosto 2004, n. 19 (Nuova disciplina regionale sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici).

